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Inflazione 
Banchieri 
divisi 
sui rischi 
m FRANCOFORTE. Alla faccia 
delle rassicurazioni del mini
stro dell'economia federale 
Waigel, il mercato monetario 
continua a restare diffidente e 
molti esponenti del mondo im
prenditoriale e bancario fede
rale pure. Wilhelm Nocllìng, 
prcsidenle della Banca centra
le di Amburgo e membro del 
consiglio centrale della Bunde
sbank, hu preso nette distanze 
dall'ottimismo del governo di 
Bonn. In una intervista alla 
•Frankfurter Rundschau» ha di
chiarato che -un finanziamen
to dei piano del governò attra
verso la stampa di altro denaro 
sarebbe ingiustificabile*. Il 
cambio di 4 mila D-Mark al tas
so di 1 a 1 avrà elfctti diversi a 
seconda di quanta parte del 
nuovo potere d'acquisto si diri
gerà verso la Germania federa
le. Noelling teme che si verifi
chino «scambi lrenclici> tra i 
Cittadini della Reti: quelli con 
più risparmi chiederanno a chi 
ha meno di 4mila marchi di 
cambiare il denaro «in più» ri
spetto alla cifra massima che 
essi potrebbero convertire. 
Scettico I banchiere sulla pos
sibilità che l'inflazione non 
possa ricevere una forte spinta 
dall'uniiicazionc monetaria. 
Helmut Messe, presidente del
la Banca della Bassa Sassonia, 
si dichiara invece più ottimista 
sperando nelle virtù da formi
che dei tedeschi orientali. »La 
pressione sui prezzi dipenderà 
da quanto spenderanno». 

La Bundesbank si prepara 
alla scadenza rivedendo M3 di 
febbraio al tasso tendenziale 
annuo del 5,5% al ribasso ri
spetto al 5.8%. «M3» rappresen
ta il contante in circolazione, i 
depositi a vista, i depositi qua
driennali e la maggior parte 
dei conti correnti. La sua cre
scita, anche se vicina all'obict
tivo fissato tra il 4 e il 6% su ba
se annua, e considerala abba
stanza preoccupante per il sur
riscaldamento della liquidila. 
In ogni caso, l'incremento regi
strato ieri 6 al di sotto delle pre
visioni. Ma la notizia della gior
nata è un altra: la Banca cen
trale tedesca propone che i go
verni regionali dirottino una 
parte dei loro introiti da impo
ste sul valore aggiunto alla ri
costruzione dell Est. Ciò limite
rebbe l'Incremento della spesa 
pubblica. La settimana scorsa, 
waigel era stato gelato da mol
ti «Laendcr» che si erano subilo 
opposti. 

Per quanto riguarda il mer
cato monetario, il. .marco e ri
masto debole, non accennan
do ad una ripresa all'interno 
del «serpentone» europeo (a 
Milano è sceso a 733,3 lire 
contro le 733,6 di lunedi). Si 
preferisce vendere valuta tede
sca nel timore di un peggiora
mento delle condizioni mone
tarie nel cuore dell'Europa. La 
notizia che Berlino è pronta 
per estendere la partecipazio
ne del capitale estero alle 
«ioint ventures» fino al 100% 
non ha prodotto scalpore. Re
sta all'orizzonte l'aspettativa di 
un incremento dei tassi di inte
resse. Nello slesso momento in 
cui la Banca Centrale svizzera 
ritoccava il «prime rate» al 
12,125 dall'11,875, il ministro 
dell'Economia francese Pierre 
Béregovoy ha escluso che la 
Francia debba per forza re
stringere il credito per fronteg
giare un eventuale incremento 
dei tassi in Germania per con
trastare l'inflazione interna. Un 
neo nell'asse politico che vie
ne sancito proprio in questi 
giorni da Mitterrand e da Kohl 
per accelerare l'unificazione 
europea. «Dobbiamo abituarci 
all'Idea che il franco sia indi
pendente dal marco», sostiene 
Béregovoy alla radio. 

Zaire 
Mobutu 
promette 
democrazia 
• i KlNSHASA. Primi, timidi 
passi verso la democrazia an
che nel o Zaire. Il presidente 
Mobutu Sese Seko, che gover
na autoritariamente l'ex colo
nia belga da oltre un quarto di 
secolo, è stato costrelto dalla 
pressione popolare ad avviare 
le prime riforme. Mobutu, in
fatti, ha annunciato la legaliz
zazione dei parlili d'opposi
zione che finora erano co
stretti alla più stretta clandesti
nità. Il presidente dello Zaire 
ha deciso che in questa prima 
fase potranno svolgere un'atti
vità soltanto ire forze politi
che, che si affiancheranno in 
tal modo al Movimento popo
lare per la rivoluzione che reg
ge le sorti del paese da quel 
24 novembre del 1965, quan
do Mobutu prese il potere con 
un colpo di stato. Il presidente 
in un discorso alla nazione at
traverso la televisione, ha an
che annunciato le dimissioni 
del suo governo e l'instaura
zione di un sistema sindacale 
pluralistico. 

La data del via all'unità monetaria 
è stata fissata ieri a Bonn 
nel vertice tra Kohl e de Maizière 
Fra 10 giorni la firma dell'accordo 

Il clima tra le due Germanie 
è migliorato dopo l'annuncio 
della volontà di un cambio l a i 
Restino però ancora contrasti 

Un marco unico dal 2 luglio 
Il «giorno X» sarà lunedi 2 luglio La data per l'en
trata in vigore dell'unità monetaria tra le due Ger
manie è stata comunicata ieri ufficialmente a 
Bonn, al termine dell'incontro tra il cancelliere 
Kohl e il premier di Berlino est de Maizière. I due 
governi hanno dieci settimane per portare a buon 
fine un'operazione che, nonostante la svolta occi
dentale sul cambio del marco, resta difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

••BONN. Kohl e de Maizière 
hanno «ambedue confermato 
la determinazione dei loro go
verni a far entrare in vigore l'u
nità monetaria, economica e 
sociale il prossimo 2 luglio». 
Chi si aspettava qualcosa di 
più dal portavoce di Bonn Die-
ter Vogel, sulle tre ore e passa 
in cui il cancelliere federale e il 
premier orientale sono rimasti 
a tu per tu nello studio privalo 
di Kohl, alla Cancelleria, ha 
dovuto rassegnarsi. L'unica 
notizia ufficiale e questa, an
che se non e di poco conto: il 
«giorno X» è stato fissalo, il 
marco occidentale farà il suo 
ingresso nell'altra Germania 
con un solo giorno di rilardo ri
spetto a quanto erano andati 
promettendo, da mesi, gli 
esponenti della Cdu dell'Ovest 
e di quella dell'Est, dimentichi 
della circostanza che il 1° lu
glio, che certo suonava me
glio, quest'anno cade di do
menica. Bonn e Berlino Est, 
ora, hanno dieci settimane per 
risolvere i problemi ancora 
aperti e solo una decina di 
giorni per preparare il testo di 

un accordo che vada bene a 
tutti e due. L'intesa dovrebbe 
essere perfezionata, infatti, en
tro il 6 maggio, giorno in cui 
nella Rdt si voterà per le ammi
nistrazioni locali. Ciò per tanti 
motivi, ma soprattutto perche 
la Cdu dell'est, con quell'ac
cordo in lasca, conia di ripete
re l'exploit delle politiche del 
18 marzo e Kohl ha lutto l'inte
resse a darle una mano. Gran 
fretta, insomma. Tam'è che, 
dopo la presa di posizione del
la coalizione di Bonn sul cam
bio del marco 1:1, lutti gli ap
puntamenti sono stali antici
pali. Kohl e de Maizière, che 
avrebbero dovuto vedersi ve
nerdì, si sono incontrati ieri: la 
prima sessione del negozialo, 
già anticipata al week-end, è 
stata rianticipata e si terrà - è 
stato comunicalo - già oggi a 
Berlino. 

Ancora ieri, mentre alla can
celleria confabulavano i capi 
di governo, al ministero degli 
Esteri Hans-Dielrich Gcnscher 
ha parlalo a lungo con il colle
ga orientale Markus Mcckel di 
come dare una spinta all'altro 
grande aspetto dell'Operazio

ne Germania Unita, quello del
la collocazione intemazionale 
del futuro Stato unitario, un ne
gozialo che è ormai imminen
te (primo appuntamento della 
conferenza «due più quattro» il 
5 maggio a Bonn) e al quale 1 
due governi intendono arrivare 
con una piattaforma il più pos
sibile concordata. 

Sempre ieri, infine, Kohl ha 
parzialmente rimediato a una 
scorrettezza politica che da 
giorni gli veniva duramente 
rimproverala dall'opposizione: 
ha ricevuto il presidente della 
Spd Hans-Jochen Vogel e gli 
ha riferito sulle intenzioni sue e 
del governo in materia di unifi

cazione. Il cancelliere ha an
che accettato la proposta di un 
comitato parlamentare sovra
partitico che. come quello 
analogo costituito a Berlino, 
controlli le decisioni governati
ve in materia. La sua costitu
zione potrebbe essere annun
ciata vene-ili, nel corso di un 
dibattilo al Bundestag che sarà 
aperto da una «informazione» 
eie) ministro alla Cancelleria. 
Rudolf Seilcrs. L'accelerazione 
dei tempi, comunque, non si
gnifica che il negoziato sia so
lo una formalità. Il fatto slesso 
che sul lungo colloquio alla 
cancelleria sia stato mantenu
to' uno stretto riserbo, sembra 

Guadagni e perdite di una famiglia-tipo della Rdt 

Stessi salari ma prezzi più alti 
I conti amari dell'unità 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i BONN. È l'ora dei conti per 
tulli. Per i dirigenti politici, per 
gli specialisti dell'economia, 
per le imprese, ma soprattutto 
per la gente normale: che suc
cederà quando il marco occi
dentale arriverà nella Rdt? La 
risposta non è facile, ma si può 
tentare di individuarne, alme
no, qualche elemento. Pren
diamo, come esempio, una fa
miglia-tipo, marito, moglie e 
due figli piccoli, e cerchiamo 
di vedere come cambierà il 
suo bilancio.Chiamiamoli i si
gnori Meyer: lui, Gerhard, è 
operaio specializzalo in un'in
dustria chimica, lei, Helga, è 
infermiera, il figlio più grande, 
Rolf, frequenta a tempo pieno 
una scuola elementare, il più 
piccolo, Hans, va in un asilo-
nido. Il reddito mensile dei 
Meyer si aggira sui 2200 mar
chi (orientali): 1200 ne guada
gna lui e 1000 lei. I loro rispar
mi ammontano a 12mila mar
chi, depositati in un conto co
mune. Per l'affitto della casa, 
un appartamento di 60 mq in 
un quartiere nuovo di Berlino. 

pagano 120 marchi al mese. 
Altre spese fisse sono i tra

sporti (ambedue vanno al la
voro in metropolitana, al prez
zo di 0,20 marchi al viaggio), Il 
Kindergarten di Hans, 14 mar
chi al mese, e la mensa alla 
scuola di Rolf, 2,75 marchi al 
giorno. La spesa giornaliera è 
certe volle difficile (fino a 
qualche mese fa era un'impre
sa trovare verdura fresca e 
quasi impossibile trovare certi 
tipi di frutta) ma incide sul bi
lancio in modo lutto sommato 
ragionevole, meno comunque 
che sul bilancio di una fami
glia dello slesso livello sociale 
dell'altra Berlino: un chilo di 
pane costa mezzo marco 
(contro 13 marchi dell'Ovest), 
il latte 0,68 (1.20), 2,5 kg di 
patate 0.43 (2,47), un kg di 
manzo 5,80 (9.79), un kg di 
maiale 8 (10,67). La famiglia 
Meyer evila di bere troppo caf
fè, che è molto caro (17,50 
marchi per 250 grammi, con
tro i 4,47 marchi dell'Ovest) e 
la signora Helga per cucinare 
preferisce lo strutto al burro 

• (9,60 marchi contro 2,15 all'O
vest). L'energia elettrica costa 
poco, il telefono - che 1 Meyer 
hanno ottenuto dopo ben sei 
anni di attesa - anche, cosi co
me i giornali. Pure una settima
na di ferie in una «casa dei sin
dacati» sul Baltico o in Turingia 
è abbordabile. Fin qui i Meyer 
non hanno troppo da lamen
tarsi, pur se il confronto con i 
prezzi dell'Ovest fallo in termi
ni reali e non nominali appare 
assai meno vantaggioso (per 
esempio: un chilo di manzo 
che a Gerhard costa più di 50 

: minuti di lavoro, a un suo col
lega occidentale costa solo 
mezz'ora), ma ci sono spiace
voli rovesci della medaglia. I 

' Meyer vorrebbero cambiare il 
televisore, ma I 5 mila marchi 
circa di un modello a colori 
«made in Gdr» (contro i 1500 

- di un modello analogo «made 
in Frg») rappresentano il 60% 
di lutti i loro risparmi e anche 
frigorifero e lavatrice sarà bene 

. tenersi quelli vecchi. Per non 
parlare della macchina: l'ac
quisto di una modesta «Tra-

. bant», la quale non arriverebbe 

comunque pr ma di quattro o 
cinque anni, prosciugherebbe 
interamente il conto in banca. 

Che cosa cambierà nella si
tuazione della nostra famiglia 
con l'arrivo dei marchi occi
dentali? Staranno meglio o 
peggio? Cominciamo dai ri
sparmi: se passa la proposta di 
Bonn (cambio 1:1 (inoa4mila 
marchi a persona, e sulla parte 
eccedente cambio 1:2), il con
to in banca passerà da 12mlla 

; a lOmila marchi: una perdita 
secca, a meno che i Meyer non 
ricorrano al trucco, molto dif-

. fuso da quando si parla della 
ipotesi de! tetto per la converti
bilità alla pari, di trasferire la 
parte eccedente su un conio 
intestato ci qualcun altro, una 
vecchia zi.» o un amico nulla
tenente. Sul fi-onte del reddito 
mensile, con il cambio 1:1, le 
cose resteranno come sono. 
Con le stesse entrate di prima, 
però, i Meyer dovranno far 
quadrare I conti di fronte a 
prezzi che sicuramente au
menteranno. I generi alimen
tari e I servizi dovrebbero rin
carare notevolmente, sia per 
l'abolizione delle sovvenzioni 

Il portavoce vaticano aveva parlato di dicembre '90 

Giallo sulla vìsita del Papa 
Cuba: «Non c'è nessuna data» 
Giallo sulla visita di Giovanni Paolo II a Cuba. Il 
ministero degli Esteri dell'Avana smentisce le di
chiarazioni del portavoce vaticano Joaquin Navar
ro, rilasciate al ritorno dalla visita a Praga, secondo 
le quali il Papa dovrebbe,recarsi a Cuba nel prossi
mo dicembre. Finisce nella freddezza l'idillio di
plomatico che si era creato negli ultimi tempi fra 
Fidel Castro e la Santa Sede? 

ALESSANDRA RICCIO 

• I L'AVANA. Un comunicato 
del ministero degli Esteri cuba
no ha smentito seccamente le 
dichiarazioni di Joaquin Na
varro, portavoce del Vaticano, 
secondo le quali il Papa avreb
be fissato la data del suo viag
gio a Cuba per il prossimo me
se di dicembre. E già da qual
che settimana che si attribui
scono a fonti valicane voci che 
danno per certo un anticipo 
della visita del pontelice nell'i
sola caraibica. Ora però è slato 
lo stesso portavoce del Valica
no, al ritorno dal viaggio in Ce
coslovacchia, a dare per certa 
una data non concordala con 
il governo cubano. Se cosi 
stanno le cose, ci troveremmo 

di fronte ad una gaffe diploma
tica piuttosto grave ma cono
scendo la prudenza del Vali
cano vien fatto di chiedersi se 
non siano cambiati negli ultimi 
mesi i rapporti fra Chiesa e Sia
lo che, dopo i primi difficili an
ni, sembravano avviati ad una 
proficua collaborazione. 
Quando il primo gennaio 
dell'89 il cardinale Roger Eche-
garay. prcsidenle della com
missione Giustizia e pace, ce
lebrando la messa nella catte
drale dell'Avana, lesse una let
tera di Papa Giovanni Paolo II 
ai fedeli cubani, fu chiaro per 
tutti che il Santo padre aveva 
accettato l'invilo a visitare l'iso
la. 

Il 20 gennaio, il presidente 
Fidel Castro, in dichiarazioni 
rilasciate all'agenzia Prensa 
Latina, dava l'annuncio ufficia
le della visita senza però speci
ficare la data. Notizie prove
nienti dall'arcivescovato, dalla 
nunziatura e dall'ufficio per gli 
alfari religiosi del Pcc, azzarda
vano sulla possibile data: alcu
ni propendevano per il 1992, 
data in cui si celebra il quinto 
centenario della scoperta del
l'America e in cui era annun
ciato un viaggio del Papa a 
Santo Domingo, altri avanza
vano l'ipotesi che l'evento 
avrebbe dovuto prodursi nel 

' 1991 quando a cuba si cele
brano i giochi panamericani. 
tutti scartavano l'ipotesi del 
1990 poiché è l'anno in cui si 
terrà il IV e più difficile con
gresso del Partito Comunista 
Cubano. 

L'annuncio del Vaticano e 
la smentita del governo cuba
no inducono a riflettere su una 
sopravvenuta, possibile fred
dezza fra Roma e l'Avana. A fi
ne '88, è stalo nominalo nun
zio all'Avana lo spagnolo Fau
stino Sainz Munoz, un funzio
nario abile e sperimentalo, 
esperto in questioni lalinoa-

mericane. che aveva lavorato 
con successo nella soluzione 
diplomatica del conflitto fra 
Argentina e Cile per il canale 
di Beagle ed assai vicino al car
dinale Casaroli. Il nuovo nun
zio sembrava la persona più 
indicata a preparare la visita 
del Papa a Cuba ed a portare 
avanti le amichevoli relazioni 
che i nunzi Zacchi ed Einaudi, 
in particolare, avevano stabili
to in quasi trent'anni di rappor
ti non se-npre facili. A confer
ma di ciò, a fine ottobre 
dell'89, Il presidente Fidel Ca
stro si ere recalo alla nunziatu
ra apostolica per festeggiare 
l'anniversario del pontificato 
di Giovanni Paolo li e II si era 
intrattenuto cordialmente con 
il nunzio e con i vescovi del 
paese. 

Il pastore cubano annuncia
va, Ira l'altro, l'inizio del pelle
grinaggio per tutte le diocesi e 
parrocchie dell'isola della sta
tua della Madonna della carità 
del Cobre, patrona di Cuba, 
come preparazione spirituale 
in vista del viaggio papale. Un 
clima quasi eli idillio improvvi
samente spezzato dalla smen
tita di Cuba sulla data del viag
gio papaie. 

confermare l'impressione che. 
se il clima è certamente mi- . 
gliorato dopo la svolta di Bonn 
sul cambio, un contenzioso 
ancora esiste. Punti su cui il 
confronto potrebl>e non essere 
facile sono il letto a 4mila mar
chi oltre il quale, secondo le 
proposte occidentali, i rispar
mi non verrebbero cambiati 
1:1 ed eventuali richieste di 
Berlino est per misure di soste
gno ai redditi (che invece 
Bonn esclude) nel momento 
in cui scatteranno le liberaliz
zazioni dei prezzi. 

Un punto, quest'ultimo, cui 
l'opinione pubblica della Rdl 
è, comprensibilmente, assai 

sensibile. D'altronde, le sue 
proprie sensibilità le ha anche 
l'opinione pubblica federale, 
tra la quale, secondo certi son
daggi (l'ultimo fatto dalla tv ie
ri), si sta diffondendo l'idea 
che il governo si sarebbe mo
stralo troppo «generoso» pro
mettendo il cambio 1:1. Stati 
d'animo dei quali il cancelliere 
e i suoi debbono pure tener 
conto, perche, se il 6 maggio si 
tratta di aiutare la Cdu di de 
Maizière, una settimana dopo 
è la Cdu di Kohl a rischiare 
qualcosa, in due importanti 
elezioni regionali che si terran
no all'Ovest, in Bassa Sassonia 
e nella Renania-Weslfalia. 

sui prezzi che per l'introduzio
ne dell'Iva. Anclic l'affitto non 
resterà sicuramente cosi bas-

• so, pur se - almeno cosi 6 stato 
promesso - potrebbe essere 
coperto in parte da un sussidio 
statale. Se i salàri di Gerhald e 
Helga resteranno quelli che 
sono (sia pure pigati in mar
chi «buoni»), la nostra famiglia 
dovrà dunque tirare la cinghia. 
È più che probabile che, alme
no per i primi due o tre anni, 
l'azienda di lui e l'ospedale di 
lei non saranno in grado di 
concedere aumenti. I Meyer 
potranno considerarsi fortuna
ti, anzi, seconserveranno il Io-

Helmut Kohl e 
Lothar ce 
Maizière. Nella 
foto in allo, un 
cittadino della 
Rdl con in , 
mano due 
mazzetti di 
marchi: uno 
orientale l'altro 
occidentale 

ro lavoro. 
Qjalche vantaggio, comun

que, ci sarà, i beni finora indi
sponici, o quasi, dovrebbero 
arrivare anche all'Est. Se la 
metropolitana e i treni rincare
ranno, i Meyer, in compenso, 
potranno pensare seriamente 
a comprarsi una macchina, 
più solida e meno costosa del
ia «Trabant», magari d'occasio
ne. Le vacanze in patria saran
no mollo più cure, anche per 
la concorrenza che arriverà 
dall'altra Germania, ma, a dif
ferenza che in passalo, un 
viaggetlo all'estero non sarà 
più un sogno irrealizzabile. 

apso. 

Ostaggi: 
presto liberi 
due svizzeri 
e quattro belgi? 

¥ -

Sembra quasi che sia in corso una vera e propria corsa alla 
liberazione degli ostaggi occidentali in Libano. Dopo le voci 
insistenti sul prossimo rilascio di un altro americano prigio
niero della «Jihad islamica», si preannunciano nuovi Resti di 
«buona volontà». Il leader nasseriano di Sidone, Mustala 
S.iad, ha fatto sapere lunedi che nei prossimi giorni (lorse in 
settimana) potrebbero essere liberati due funzionari svizzeri 
della Croce rossa, sequestrali nell'ottobre 1989. Ieri il gruppo 
di Abu Nidal ha annunciato il rilascio «entro alcune ore» di 
quattro ostaggi belgi (gli ultimi del gruppo sequestrato nel 
novembre 1987 su uno yacht al largo della costa libanese). 
E Hussein Musavi, leader della filo-iraniana «Amai islamica», 
ha indicato in .lesse Tumer (nella foto) compagno di prigio
nia di Robert Polhill liberato domenica) il prossimo ameri
cano che sarà liberalo, subordinando tuttavia il suo rilascio 
alla scarcerazione di elementi sciiti prigionieri degli israelia
ni, acominciare dallo sceicco Obeid. 

A Bucarest 
manifestazione 
contro 
il Fronte 

Una nuova manifestazione 
contro il Fronte di salvezza 
nazionale si 6 svolta a Buca
rest dopo quella sciolta ieri 
mattina dalla polizia. Il pre
sidente della Repubblica ad 
interim, lon lliescu, ha deli-

.»• • .>__•_•• ._•_••»•»__ nito le manifestazioni «un 
colpo di mano» organizzato 

da chi «vuole impadronirsi del potere perché ha paura delle 
elezioni». Le manifestazioni hanno attaccato lliescu e il 
Fronte, che i dimostranti accusano di essere «comunisti» e di 
voler arrivare ad una nuova dittatura. Nel primo pomeriggio 
più di duemila manifestanti si sono di nuovo radunati sulla 
piazza dell'università dopo che nelle prime ore di ieri una 
dimostrazione più piccola, di circa 300 persone, è stata cari
cata a manganellate e dispersa dalla polizia. Il bersaglio 
principale delle manifestazione è lliescu. candidato alle 
prossime elezioni presidenziali per il Fronte, definito negli 
slogan dei manifestanti «Ceausescu resuscitato». 

L'Irak sia tentando di con
vincere la Mauritania ad 
ospitare un poligono di lan
cio per collaudare missili a 
lunga gittata: lo rivela il quo
tidiano statunitense New 
York Times. L'amministra-

• _ _ > » _ _ _ > _ » » » » » > » zione Bush, dopo aver rice
vuto una serie di rapporti dai 

servizi segreti americani sulla nuova iniziativa dell'lrak, ha 
chiesto precisaz:oni alla Mauritania. I rapporti affermano 
che l'Irate, non avendo a disposizione un territorio suflicien-
li;mente ampio |>er collaudare i suoi missili a lungo raggio, 
sta cercando da tempo un paese disposto ad osp ilare un po
ligono di lancio. L'Irak sostiene di essere in possesso di mis
sili in grado di colpire territori a quasi duemila chilometri di 
distanza. Si tratta di missili che potrebbero essere muniti di 
«state nucleari e di armi chimiche. 

L'Irak 
cerca 
un poligono 
in Mauritania 

Sudan 
Giustiziati 
28 ufficiali 
golpisti 

Ventotto ufficiali sudanesi 
sono stati giustiziali dopo 
che la corte marziale li aveva 
riconosciuti colpi-voli di aver 
organizzato il colpo di sialo 
sventalo dalle forze fedeli al 

. generale Omar Hassan El-
» > » > i a B a a B B B > i » i Bashir. Nel dare la notizia, la 

radio governativa ha preci
tato che un colonnello è stalo invece assolto dalle accuse di 
•alto tradimento e ribellione». Secondo voci non conferma
te, all'ufficiale sarebbe slata garantita clemenza in cambio 
di una sua testimonianza contro gli altri imputati. 

Le autorità nepalesi hanno 
revocato il coprifuoco impo-

, , i sto a Katmandu in seguito ai 
' gravi scontri di manifestanti 

e polizia conclusisi con un 
- , : bilancio di undici morii e ol

ire quaranta feriti. Per evitare 
>>•>>»»>•»«»»_•>•»>—>_» nuovi disordini, il capo del 

governo provvisorio Krishna 
Prasad Bhattarai ha chiesto a re Birendra di intervenire per-
sonalemente per impedire che i sostenitori del passato regi
me ostacolino il programma di democratizzazione del nuo
vo governo e ha consegnato al monarca una lista di simili 
personaggi ancora motto influenti che dovrebbero essere 
arrestali. 

Nepal 
Revocato 
il coprifuoco 
a Katmandu 

Assassinato 
leader 
dei mujaheddin 
del popolo 

Kazem Radiavi, rappresen
tante del movimento di resi
stenza dei «muiaheddin del 
popolo» iraniani in Svizzera, 
è stalo assassinato nella lo
calità di Coppel, non lonta
no da Ginevra. Slava toman-

m,mmmm^mmmm^mmmmmmm do a casa, quando la sua au
tomobile è stata affiancata 

da un'altra vettura con a bordo due uomini, uno dei quali ha 
sparato colpendo più volte Radiavi. Il portavoce dei mu
iaheddin iraniani. Farid Suleimani, annunciando l'attentato 
ha affermato che Radiavi è stato assassinalo -da agenti terro
risti del regime di Khomeini». Radiavi aveva 56 anni ed era 
fratello di Masioud Radiavi, capo dei «muiaheddin del po
polo» e leader del Consiglio nazionale della Resistenza ira
niana. 

VIRGINIA LORI 

Sul tema: come superare comunismo e capitalismo 

Il Sinodo dei vescovi europei 
in Vaticano entro il 1991 
Il Sinodo dei vescovi europei, annunciato dal Pa
pa, si terrà in Vaticano entro il 1991. Ai primi di 
giugno si riuniranno i presidenti delie conferenze 
episcopali d'Europa per definire la formulazione 
del tema, le modalità di partecipazione e la data. 
Come integrare le due culture, l'occidentale e l'o
rientale, per superare in una nuova sintesi il comu
nismo e il capitalismo. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEI. VATICANO. La 
convocazione di un'assem
blea speciale liei vescovi del
l'Est e dell'Ovest, per definire 
modi e forme per il cammino 
da compiere d i fronte ai muta
menti avvenuti nei paesi del
l'Est europeo, va vista all'inter
no dell'interesse di uh pontifi
cato dominato f.n dall'inizio 
dal destino de'l'Europa. Lo ha 
alfermato ieri monsignor Jan 
Schotte, segretario generale 
del Sinodo dei vescovi, nella 
conferenza stempa che ha te
nuto ieri per spiegare gli aspet
ti organizzativi e politico-reli
giosi dell'avvenimento, desti
nato ad influite sul comporta

mento delle Chiese e dei movi
menti, dei partili di ispirazione 
crisliana che si stanno sosti
tuendo ai comunisti al potere 
in molti paesi dell'Est europeo. 

Giovanni Paolo II aveva det
to a Velehrad, nell'annunciare 
il Sinodo, che si sarebbe dovu
to tenere «in una data non lon
tana». Ebbene, monsignor 
Schotte ha dichiarato ieri che 
esso si svolgerà entro il 1991. E 
già ai primi di giugno prossimo 
ci sarà una riunione consultiva 
dei presidenti e di esponenti 
qualificati di tutti gli episcopati 
dell'Europa \xr esaminare la 
formulazione concreta del te

ina, l'iter della preparazione, i 
criteri per la scel:a dei parteci
panti, la data e la durata dei la
vori dell'assemblea. 

Il fatto nuovo - ha sottoli
nealo monsignor Scholle - è 
•:ne. per la prima volta, potran-
10 esserci rappresentanze 
complete dai paesi dell'Est e, 
soprattutto, i vescovi che pren
deranno parte all'assemblea 
•potranno parlare liberamente 
senza aver paura di qualche 
conseguenza tornando in pa
tria». Ha, inoltre, precisato che 
l'annuncio del Papa «è stato a 
sorpresa, ma non sorprenden
te», dato che la Santa Sede ha 
seguito con particolare atten
zione ed interesse quanto e av
venuto nell'Est europeo so
prattutto nell'ultimo anno. Il Si
nodo, quasi sicuramente, si 
terrà in Vaticano come tutli gli 
altri Sinodi, anche perché esso 
sarà presieduto <: concluso dal 
Papa. Farlo in uria qualsiasi al
tra città, come taluni vorrebbe
ro, richiederebbe sforzi orga
nizzativi ed obbligherebbe il 
Papai già impegnato in tanti 
viaggi, ad esser: ancora una 

volta fuori sede. 
Proprio perché centrato si i 

temi della casa comune euro 
pea da costruire, il Sinodo noi 
potrà trascurare il dialogo ecu 
menico data la forte presenz 
delle Chiese protestanti ed cu 
todosse nell'area centrale • 
orientale dell'Europa. Ma l'a> 
scmblea, in quanto metterli . 
confronto idee ed esperien>" 
diverse, dovrà essere un gran 
de momento di aggiornami" 
lo culturale che orienterà - li 
rilevato monsignor Schotte 
tutte quelle forze sociali e poi 
tìche che si richiamano ai vai' • 
ri cristiani. Viene, cosi, condì 
malo che il Papa, come ave\. 
fatto comprendere durante 
recente viaggio in Cecoslovai 
chia. si preoccupa di offri' 
con il Sinodo orientamenti si 
ciali tali da dissuadere chi pei 
sa che il crollato sistema c« 
rnunista possa essere sostituii 
con quello capitalista, consi 
mista e secolarista occidenti-
le. I cristiani devono saper pp 
pone un modello che sappi 
saldare i valori della solidari*.'!. 
con i diritti umani. 

l'Unità 
Mercoledì 
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